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1 Premessa 

Il presente documento per la consultazione è da intendersi come addendum al 
documento per la consultazione 378/2015/R/gas. Si richiede pertanto ai soggetti 
interessati di far pervenire all’Autorità le osservazioni e le proposte unitamente a quelle 
del citato documento. Si ricorda in proposito la scadenza del 14 settembre 2015. 

2 Introduzione  

Con il documento per la consultazione 187/2015/R/gas l’Autorità ha espresso i propri 
orientamenti per l’attuazione del Regolamento UE 312/2014 della Commissione del 26 
marzo 2014 (di seguito: "Regolamento"). In particolare, sul tema delle tempistiche di 
attuazione, ha evidenziato come il passaggio dal vecchio al nuovo regime introduca, da 
un giorno all’altro, una discontinuità significativa nella gestione del bilanciamento. Al 
fine di un ordinato passaggio è stata espressa la necessità che gli utenti siano posti nella 
condizione  di operare in maniera efficiente nel nuovo regime di bilanciamento. Per 
questo l’Autorità ha elencato un certo numero di prerequisiti che devono essere 
verificati prima della transizione al nuovo regime tra i quali, in primis la messa a 
disposizione delle informazioni sulla rete e delle misure giornaliere. In assenza di tali 
prerequisiti è probabile che nella fase di avvio gli utenti subiscano forti penalizzazioni. 
Non si può escludere inoltre che i malfunzionamenti possano arrivare compromettere la 
sicurezza del sistema.  

In risposta alla consultazione gli utenti, condividendo l’impostazione dell’Autorità, 
hanno evidenziato in aggiunta la necessità di disporre, almeno con tre mesi di anticipo, 
di un quadro di regole definitivamente approvato e sul quale basare le modifiche 
necessarie dei propri sistemi e della propria organizzazione interna. 

Sempre in materia di decorrenza del nuovo regime, con il documento per la 
consultazione 378/2015/R/gas, al Capitolo 6, l’Autorità ha confermato che l’operatività 
delle nuove modalità di approvvigionamento di risorse di bilanciamento e dei connessi 
meccanismi di formazione del prezzo di sbilanciamento debba avvenire in un quadro di 
certezza delle regole, e non prima di aver superato positivamente un periodo di test (o di 
“apprendimento”). Una possibile soluzione prospettata, è quella di modificare  l’attuale 
assetto in modo che le nuove regole acquistino efficacia in modo progressivo, rendendo 
operativi alcuni aspetti preparatori. Tra questi potrebbero rientrare la messa a 
disposizione delle informazioni sulla rete e delle misure giornaliere. In tal caso  anche il  
relativo meccanismo di incentivazione potrebbe essere parzialmente anticipato rispetto 
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alla piena operatività del nuovo regime di bilanciamento, limitatamente alla parte che 
riguarda la messa a disposizione delle informazioni agli utenti.  

3 Definizione di un periodo di transizione ai sensi dell’Articolo 52 del 
Regolamento 

In data 3 agosto 20151 SNAM Rete Gas ha trasmesso, ai sensi dell’Articolo 52 del 
Regolamento, una richiesta di posticipo della piena implementazione del nuovo regime. 

L’istanza è motivata dalla presa d’atto della necessità, espressa  dagli utenti nella 
consultazione della proposta di modifica del Codice di Rete e reiterata in comunicazioni 
successive, di disporre del quadro completo delle regole funzionali all’implementazione 
del Regolamento e di un congruo anticipo per comprendere le nuove modalità di 
funzionamento del servizio di bilanciamento e adeguare le proprie attività commerciali 
prima che esso acquisti efficacia. Nella citata istanza SNAM Rete Gas propone di: 

- mantenere il termine del 1 ottobre 2015 per il recepimento nell’ordinamento italiano di 
tutte le disposizioni del Regolamento 312/2014, in modo da consentire a utenti e 
operatori di disporre del quadro completo di regole;  

- prevedere a partire dal suddetto termine un periodo non inferiore ai tre mesi richiesti 
dagli utenti, per consentire agli stessi di familiarizzare con le nuove regole prima della 
relativa applicazione. 

L’istanza di SNAM Rete Gas risulta in linea con le considerazioni e gli orientamenti 
espressi dall’Autorità e richiamati al paragrafo 2. 

Si ritiene che la data di pieno avvio del nuovo regime di bilanciamento debba essere 
definita nel tempo più breve possibile, completando rapidamente gli adempimenti 
ancora mancanti. 

Tra gli interventi necessari ai fini della piena operatività si citano in particolare 
l’approvazione o la modifica ai seguenti documenti: 

- il Codice di Rete di Snam Rete Gas (in corso di valutazione) 
- il Codice di Stoccaggio di Stogit (in consultazione, non ancora trasmesso) 
- le Condizioni PSV (trasmesse nel mese di luglio 2015) 
- la disciplina del Mercato del Gas (soggetta ad approvazione del Ministero) e la 

connessa convenzione SNAM-GME 
                                                 
1 Protocollo Autorità 023040 del 3 agosto 2015 
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Una volta completato il quadro di regole e avviato il periodo di apprendimento, ai fini 
della definizione della data di piena operatività sono necessarie ulteriori valutazioni 
quali la stagione più opportuna (al fine di evitare criticità di transizione nei periodi in 
cui il sistema presenta tipicamente stati di tensione) e l’incidenza sui contratti in essere, 
sia quelli di trasporto tra SNAM e utenti che quelli degli utenti con i clienti finali. 

S1. Si chiede agli utenti di trasmettere commenti ed eventuali integrazioni alle 
valutazioni qui sopra espresse, in particolare sulle esigenze da considerare ai fini della 
definizione delle tempistiche. 
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